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La Sfil YATRA 
 

Sfilata di moda etica, equa e solidale  

con capi di artigianato 

prodotti in India nella sartoria CSC 

della missione dei Padri Dottrinari 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Sfil Yatra al Cumiana15 
 
La SfilYatra, lo dice la parola, è la sfilata dei prodotti Yatra. 
Si tratta di capi di abbigliamento per uomo e per donna prodotti nella sartoria CSC, una 
cooperativa di donne nella missione dei Padri Dottrinari in India.  
La sfilata avrà luogo nella cornice del Cumiana15 alle ore 18 di Sabato 22 Ottobre. 
La sfilata presenterà l'ultima collezione del CSC con la ricchezza dei tessuti e dei colori 
che contraddistinguono la produzione tessile indiana. 
All’interno dell’evento sarà allestita una mostra fotografica sull’India e sulla popolazione 
Adivasi, l’originaria popolazione indiana, curata del fotografo torinese Gianni Oliva. 
Inoltre sarà presentata la serigrafia che l’artista torinese Ugo Nespolo ha donato a Yatra 
ispirandosi all’arte rurale adivasi. 

 
 
La sartoria Cesar Silai Centre 
 

La sartoria si trova nel quartiere di Kumhar Toli nella città di Ranchi, capitale dello stato 
del Jarkhand. Situata in un contesto di povertà estrema, con situazioni di marginalità e 
scarsa scolarizzazione, la sartoria nasce nel 2004 per volontà dei Padri Dottrinari che 
hanno inteso offrire, in questo modo, un’opportunità di lavoro stabile ed equamente 
retribuita. Non è solo una sartoria ma anche una scuola professionale dove giovani 
donne possono imparare un mestiere e trarne sostentamento.  
 
una storia lunga … in breve 
 
Dal 2004 ad oggi sono stati fatti tanti progressi. Inizialmente la produzione ha riguardato 
prodotti di uso locale come le divise per la scuola dei bambini o qualche paramento 
sacerdotale, vista la presenza in Ranchi di numerose missioni. 
E’ stato anche aperto uno show room con capi di abbigliamento e tessile per la casa. 
Le modeste possibilità economiche della popolazione del quartiere e la difficoltà a 
raggiungere una clientela più facoltosa hanno portato ben presto alla decisione di 
approcciare il mercato equo e solidale.  
E’ in questo contesto che l’Associazione Yatra nasce ed opera. Il primo progetto riguarda 
proprio la ricerca di un mercato per i prodotti della sartoria. Ma non bastava. Occorreva 
che la qualità dei prodotti migliorasse, taglie giuste per il mercato europeo, gusti e 
necessità della moda occidentale, senza trasformarsi in una produzione a basso costo di 
abbigliamento.  



E’ una collaborazione, fatta di viaggi, mail, prototipi, spedizioni, ricerca di tessuti, dialoghi 
tra sarte, sperimentazioni.  
Oggi il CSC è indipendente, in grado di recepire ordini, di proporre nuovi tessuti e nuovi 
prodotti ed ha un catalogo ormai vario e collaudato. 

 

Yatra e il commercio equo 
 
L’Associazione Yatra Onlus ha lavorato quindi in questi anni sul doppio fronte della 
cooperazione con il CSC e la ricerca di sbocchi commerciali sul mercato italiano. E’ partita 
dal classico mercatino parrocchiale a Natale e oggi partecipa alle più importanti fiere del 
commercio equo. Tuttaunaltracosa, Falacosagiusta, Rivèstiti sono alcune delle fiere a cui 
Yatra partecipa ogni anno e hanno contribuito non solo alla vendita dei prodotti ma anche 
a trovare partner nella rete delle Botteghe di commercio equo e solidale. Oggi Yatra 
fornisce stabilmente una dozzina di Botteghe dal nord Italia fino a Roma. 
 

 

Nessuno può salvare tutti,  

ma ciascuno può dare un aiuto decisivo a qualcuno.  
 
Ogni anno Yatra acquista i prodotti dalla sartoria. I ricavi consentono alle sarte un salario 
dignitoso e il mantenimento di alcuni diritti che in teoria sono considerati fondamentali 
(le ferie, la maternità, un fondo pensione) ma non sono rispettati. Ci piace pensare che 
quando vendiamo una giacca Elisa, il nostro prodotto di maggior successo. oggi, stiamo 
sostenendo non solo una donna o una famiglia, ma anche una piccola comunità, 
sperando che la sartoria possa diventare supporto di altri progetti locali. 

Altre due storie che puoi sostenere con i 

prodotti della sartoria 
 
Entrambe accadono nello Jharkhand, uno degli stati della federazione indiana. Si tratta di 
meravigliosi altipiani a sud della valle del Gange; le aree urbane sono sovrappopolate e 
povere.  
Una parte della regione è giungla, popolata da antiche etnie duramente prevaricate. 
 
Ranchi è la capitale; la popolazione è raddoppiata in 10 anni (ora è di 1,5 milioni), a causa 
dell’abbandono spesso obbligato delle campagne. 
Siamo lì dall’anno 2000. Ogni anno tra i 15 e i 20 bambini vengono recuperati dalla strada 
e reinseriti nel tessuto scolastico nella Little School Stefano & Gaetano.  
Oggi circa 180 bambini sono seguiti e supportati; sanno che per loro la scuola è l’unica via 
di riscatto, quindi in genere studiano con un impegno enorme, sfidando mille difficoltà 
sociali, specialmente le bambine. Ormai diversi di loro hanno superato la maturità, 



spesso con ottimi risultati, accedendo a una classe media artigianale o impiegatizia che a 
volte ha anche un ruolo sociale influente. Anche i nuovi presidi (Lalita e Dingon) vengono 
proprio dal progetto educativo della “Little School” e fanno ben sperare in un'ulteriore 
crescita di qualità e professionalità della nostra proposta formativa. 
 
Jareya è al confine con la giungla indiana. È uno dei centri della cultura Adivasi, antica di 
4.000 anni.  
Nella Nawa Maskal School raccogliamo ormai da anni oltre 750 bambini provenienti da 
più di 50 villaggi limitrofi.  
Qui la proposta educativa è ancora più articolata e complessa e arriva fino a superare 
l'esame di Maturità, spesso in modo brillante.  
Abbiamo fatto la scelta del trilinguismo (insegniamo in Hindi, Inglese e nella loro lingua, il 
Mundari). Prima di tutto cerchiamo di accompagnare gli studenti ad appropriarsi della 
conoscenza (sia tradizionale che contemporanea); poi li facilitiamo nella ricerca di una 
sintesi personale.  
È un cammino difficile che richiede molte energie. Le potenzialità sono enormi ma ci 
serve un maggior supporto professionale ed economico; per questo è urgente ricevere 
questo aiuto dall'Italia. 

 

Chi siamo 
 
I Padri Dottrinari sono attivi in varie aree del mondo.  
Siamo in India dal 1999. Da subito abbiamo evidenziato la necessità di dar 
vita a una piccola scuola che recuperasse dalla strada almeno qualcuno dei 
tanti bambini deprivati di cura e tutela.  
Per questo è nata quella che rapidamente diventò la Little School, un’iniziativa educativa 
volta al recupero scolare e quindi all’accompagnamento di alcuni bimbi più sfortunati. Nel 
2003, con l’acquisizione di nuovi locali da dedicare esclusivamente alle attività sociali, 
ebbe inizio una nuova fase della nostra presenza a Ranchi. I nuovi locali ci consentirono 
infatti di progettare servizi più strutturati e mirati, quali un Centro Computer, una Sala 
Studio, una Sartoria.  

 
Yatra in hindi significa cammino. È una onlus che collega idealmente Torino (e l’Italia in 
generale) con lo Jharkhand.  
In vent’anni di lavoro ha superato l’iniziale idea di “aiuto allo sviluppo” da parte di un 
paese più ricco, anche perché abbiamo visto i pessimi risultati di uno sviluppo economico 
troppo veloce ed imposto dall’esterno. Oggi preferiamo andare verso un’idea comune di 
futuro planetario, che include il rispetto delle minoranze, delle culture e dell’ambiente, in 
cui impariamo tanto quanto insegniamo.  



contatti 

Associazione Yatra ONLUS 
Corso Re Umberto 10, 10121 Torino 
Tel. +39 389 8097765 
info@yatraweb.it 
www.yatraweb.it 
 
Presidente 
 
Riccardo Restivo 
ric.restivo@gmail.com 
 
 


